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UFFICIALE
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SUPPLEMENTI PUBBLICATI NEL MESE DI GENNAIO
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1951 1588
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PARTE PRIMA

Ordinanza n. 2 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

Los
si |

VISTAla legge d febbraio L950,2: li;

VISTO1l decretodel Presidente della Repubblica Italiana in data
SI marzo 1950;

VISTO il proclama n. 4 del 1949 relativo al controllo dei cambi;

VISTA la propria ordinanza n. 35 rep, dell’3 giugno 1950, rela.
tiva alla disciplina delle operazioni in cambi e dei rapporti commerciali
con l'estero ;

VISTAla propria ordinanza n. 56 rep. del 1° settembre 1950re-
lativa alle disposizioni per regolare ì pagamenti fra la Repubblica Ita-
liana e la Somalia, modificata dalla propria ordinanza n. 1530 rep. del
i) dicembre 1950;

CONSIDERATAla necessità di regolare attraverso il conto di
gestione valutaria altri trasferimenti, oltre quelli contemplati nel-
l'art. 2 della precedente ordinanza n. 56 rep.;

iN VIRTÙdell'autorità conferitagli ;

ORDINA:

Atuali

A decorrere dalla data di pubblicazione della presente ordinanza,
l'art, 2 dell’ordinanza n. 56 rep. del 1° settembre 1950è sostituito dal
seguente:

Attraverso il conto di gestione valutaria saranno regolati :

l. — Il prezzodelle merci somale previste per l'importazione in Ita-
lia e delle merci italiane previste per l'importazione in Somalia ;

D, Le spese aecessorie al suddetto scambio di merci, quale i noli
marittimi, le spese di trasporto, portuarie, di spedizione e dii
assicurazione, le commissioni, ecc. ;  
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|3, — Le somme destinate al fabbisogno dell’Ammimistrazione Fi ‘3

e duciaria della Somalia ; de A

italiani residenti in Somalia alle loro A
Milla. — Le rimesse dei cittadini Do |

B- famiglie in Italia, atitolo di mantenimento o di risparmio; b

5. —

I

saldi deiconti aperti tra l’Amministrazione Postale, Lelegra.

fica e Teletonica Italiana e la Direzione dei Servizi Postali e di

Bc Telecomunicazioni in Somalia;

| 6. — Spese di rappresentanza ;

. — Spesedi riparazione, officina e di trasformazione ;

. — Salari, onorari, ecc.;

— Spese di viaggio; °

. — Spese di mantenimento, sussistenza, ospedaliere e di studîio ;

È . — Proventi di servizi pubblici (Imposte e ammende) ;

(192. — Assicurazioni diverse e riassicurazioni; 3

"13. — Utili delle Compagnie di Navigazione marittimae aerea e delle i

a Compagnie di autotrasporti;

14. — Quote di associazione e abbonamenti;

__15. — Redevances,diritti di brevetti, licenze, marchidi fabbrica e di-

e ritti di autore;

__16. — Diritti di sfruttamento di pellicole ;

17. — Spese di pubblicità;
18. — Speserelative alla partecipazione alle Fiere;

|19. — Partecipazionedelle succursali alle spese di gestione delle Sedi

Dì

f
i
r
e

da
rà
.

| 20. — Pagamentiperle spese di gestione ;
21. — Pagamenti ad artisti e sportivi ;
|22. — Rimesse emigrati;
1128. — Utili conseguiti nelle compartecipazioni in aziende da parte di
A società commerciali;

ai_24. — Utili derivati da gestione di imprese ;
. — Altri pagamenti che potranno essere ammessi d’intesa tra le

competenti Autorità in Italia e in Somalia.

Art. 2.
Pi A n: n

È Ù di)

La presente ordinanza entra in vigore il giorno della sua pubbli.
ne nel « Bollettino Ufficiale »,

|Mogadiscio,li 8 gennaio 1951.
è i L'AMMINISTRATORE

SARO Fornari
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AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTA la legge 8 febbraio 1950, n. 12;

VISTO il deereto del Presidente della Repubblica Italiana in

data 31 marzo 1950;

VISTO l’Ordinamento Minerario per l’A.O.I. approvato con
1. d. 21 febbraio 1998, n. 1422;

VISTA la domanda presentata in data 18 novembre 1950 dal

Sig. Bonan Francesco intesa ad ottenere la concessione di una cava

di pietrame con annessa fornace da calce — tipo somalo — in loca:

lità Hamar Geb Geb;

SENTITO il parere dell'Ufficio Minerario (nota apposta in calce

alla domanda);

DECRETA:

Art. JA È

AI Sig. Bonan Francesco è accordato di esereire una cava di

pietrame con annessa fornace da calce — tipo somalo — situata in

località Hamar Geb Geb segnata nella planimetria allegata al pres

sente decreto. È

Art. 2. "i

La concessione ha la durata di anni due a partire dalla data del

presente decreto ed è accordata sotto l'osservanza delle condizioni i

contenute nel disciplinare allegato al decreto stesso. 8

Mogadiscio, li 15 dicembre 1950. $
p. L'AMMINISTRATORE

Gorini
 

  

   
Decreto n. 148 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTAla legge 8 febbraio 1950, n. 12; Dr

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica Italiana in

data 31 marzo 1950; È
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amenteMinerario per LARE appr IV

eb 1988, n. 1422;
i

A “domanda presentata in data 253 novembre 1950 dal Sip

udEbicar= Abgal intesa ad ottenere la contessluze di una

a dipietrame, in località situata a 600 metri dopol'Autogruppo;

DECRETA:

Ant

Sig. Ali Mohamed Ebigar - Abgal è accordato di esercire una
di pietrame, in località situata a 600 metri dopo l Autogruppo,
ata nella planimetriaallegata al presente decreto.

Amte2i

Laconcessione ha la durata di anni due, a partire dalla data del
entedecreto ed è accordata sotto l'osservanza delle condizioni con-
tenel disciplinare allegato al decreto stesso.

p. L'AMMINISTRATORE

(iorini
 

o L'AMMINISTRATORE:

TA la legge4 febbraio 1950, n. 12;
STOil decreto del Presidente della Repubblica Italiana inmarzo 1950;
Ol’Ordinamento Minerario per l’A.O.I. approvato con

domanda presentata in data 18 novembre 1950 dal- A
ed Abdi Mohamed — cabila Agiuran — intesaad
ne di tina cava di pietrame con annessa fornace dain località denominata Lazzaretto ;

AIPErA ur pat "A

mt , n°

na 39 ni = e 30,

eo
rt

SENTITO ;l parere dell'Ufficio Minerario (nota apposta in calcealla domanda);

DECRETA:

Art. 1.

Abdi Mohamed è accordato di esercire una
essa fornaceda calce — tipo somalo— situa
“2zaretto segnata nella planimetria allegata.

Lila

Al Sig. Mohamed
cava di pietrame con ann
in località denominata ]
nl presente decreto.

Pa

Art. 2. soa
bb:La concessione ha la durata di anni due a partire dalla data del

presente decreto ed è accordata sotto l'osservanza delle condizioni con -
tenute nel disciplinare allegato al decreto stesso.

Mogadiscio li 16 dicembre 1950.

p. L'AMMINISTRATORE

Deereto n. 150 rep.

si
AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA TLALTANA DELLA SOMALIA.

Da]

(E

L'AMMINISTRATORE

VISTAla legge $ febbraio 1950, n. 19; re

VISTOil decreto dei Presidente della Repubblica Italianain
data 31 marzo 1950; a SRI

se re
STIA

VISTO l’Ordinamento Minerario per P'A.O.I. approvato
. d..21 febbraio 1988, n. 1422; ri

VISTA la domanda presentata in data 20 ottobre 1950
Sie. Ing. Polcaro Bernardino intesa ad ottenere la concessionedi una
cava di pietrame con fornace di calce, in località situata al Km. 2,30

della strada Mogadiscio. Afgoi;

_ SENTITOil parere dell’Ufficio Minerario (vedi notaapp
ralce alla domanda); È 79 ALEPr 
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uso presso il Pubblico Registro Automobilistico, ad eccezione per il
modello relativo alle licenze di circolazione, stabilito in So. 4. db:

   

     
     

  

    

   

 

DECRETA:

di |
> ba

Art. 2. ENi

sa Lan

fa

  

aio Li

  

  

  

r 4 È Ti presente decreto entra in vigore dal giorno della sua ubbli E
>olcaro Bernardino è accordato di esercire una cava | i: e p îc

n15%idi calce, in località situata al Km. 2,300della zione nei « Bollettino Ufficiale » dell’A.F.I.S. “i

Do” Di adiscio-Afgoi, segnata nella planimetria allegata al presen- —A Mogadiscio, li 12 gennaio 1951, si
08 L'AMMINISTRATORE

eto. DÒ

i Art. 2 SL Fornari a
Be a  
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fr. concessione ha la durata di anni due, a partire dalla data del

pressente decreto ed è accordata sotto l’osservanza delle condizioni con:

te ute nel disciplinare allegato al decreto stesso.

3Miocaiscio, li 29 dicembre 1950, pe
<< L’AMMINISTRATORI
so: Fornari

Decreto n. 3 rep. da
+=  

  AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA TTALIANA DELLA SOMALIA—

L'AMMINISTRATORE 3

VISTA la legge 8 febbraio 1950, n. 12;
bi _ VISTO il decreto .lel Presidente della Repubblica ItalianaAsr ge. | data 31 marzo 1950;

DeDecreto n. 2 rep. 2 VISTA la propria ordinanza n. 5 del 12 aprile 1950; “Ba
RE; VISTO l’art. 17 del r. d. 13 settembre 1938, n. 2085, concer-
AMIMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA è nente l'approvazione delle tariffe doganali per l’A.O.I.; d3

Di VISTOl’annuncio n. 14 del 25 ottobre 1949 del « Chief Secre.
tarv » dell’Amministrazione britannica della Somalia, pubblicato
nella « Gazzetta Ufficiale della Somalia », n. 20, in data 1° noveme.
bre 1949, relativo ai diritti di magazzinaggio per le merci giacentiti
nell’interno del recinto doganale o nei magazzini ; di:

RAVVISATAla necessità di modificare le tariffe relative aidl
ritti prima menzionati, per evitare che incidano troppo gravement
sul costo delle merci in genere e delle merci povere in particolar mo.
do, e di apportare delle modifiche all’art. 17 del r. d. 18 settembreba

Ri. 1938, n, 2085, prima citato, per aumentare il periodo di gratuita gija=
+ cenza ; | casi

Pe

 

Poll
ni

  eA L'AMMINISTRATORE

VISTA la legge 8 febbraio 1950, n. 12;

VISTOil decreto del Presidente della Repubblica Italiana, in
diaata81 marzo 1950;

biVISTE|le disposizioniacessata Amministrazione Britannica, G

    

iohilistico, uitentieToni Annunzi n. 123 dell’11 di- È
re1946 e n. 16 del 18 febbraio 1949;

TENUTÀ l'opportunità d’apportare un aumento ai prezzi din
deideidetti piampeti; DECRETA:

ATTO



  
   
  
   

  

  
  

 

   
   

   

 

  
   

   

  

   
  
   

  

  

 

   

E. a ; ESSO. ‘ recinti doganali oNeiigio per le merci giacenti nell'interno del recim d gi
zzini.

sf Art. 2.

J'art. 17 del r. d. 13 settembre 1938, 2038, è modificato come

ecue: Spetta all'Amministratore di SH i diritti di magazzinaggio

Ser le merci che rimangononei recinti, o negli sp:azi, o nel Magazzini
iva dopo }] primi sette giorni di giacenze ' ivi compresi il giorno di

entrata e quello di uscita della merce.

Art. 3.

Coneffetto dal 1° febbraio 1951 sarà applicata la seguente tariffa A

di magazzinaggio: ti

; A. — Merci che non siano classificate povere:

‘— peri primi sette giorni compresi il giorno di Ì

entrata e quello di uscita 7. SI e esenti

# — dall’ottavo al ventiduesimo giorno compreso,

per collo-quintale eee ia a

— dal ventitreesimo a trentasettesimo giorno

compreso, per collo-quintale . Pr. So, 0RURRAIOENi

- oltre il-trentasettesime giorno, per collo.

i quintale e E So, Valona

B. — Merci considerate povere ai fini del mavazzinaggio e cioé :

‘ferro in verghe e in lamiere, cemento, leenameda costruzione, matto-

Pi; pietre, terra, minerali non metallici (compresi bitume, asfalto, zol.

fo ecc.), fustame e recipienti vuoti, rottami metallici, sale, carbone,
Tossa, tutte le merci in esportazione:

3 per i primi sette giorni, compresi il giorno di
mi enrata e quelloidi uscita |... . |. esenti
È dall’ottavo al ventiduesimo giorno compreso,

per collo-quintale a et;
- dal ventitreesimo al trentasettesimo giorno
|compreso, per collo.quintale
- oltre il trentasettesimo giorno, per collo-
hi quintale EER palin

So, 0,10 al giorno

ha ni

“e

Ei

So. 0,05 al giorno

So, 0,15 al gioia

azz del recinto doganale si applica la precedente tariffa ridotta|

   

   

   

  

 

  

  

   

    
  
  

   

So. 0,10 al giri:S

C. — Per le merci delle Hus suddette categorie, depositate sui. 1

el
ia
TAe

È

Re
da L'AMMISIETESORDI Di
i. i qa: Fornari UO‘42

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTAla legge 8 febbraio 1950, n. 12;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica Italiana, în
cut3] marzo 1950;

VISTAla propria ordinanza n. 7 in data 12 aprile 1950 contenente
disposizioni per la provvisoria integrazione e l'aggiornamento delle nor-
me vigenti nel Territorio in materia giudiziaria;

RITENUTO necessario provvedere alla nomina degli assessori
della Corte d'Assise per l'anno giudiziario 1951, a normadell'art. 14
ddell'Ordinamento (Giudiziario;

DECRETA:

Sono nominati assessori presso la Corte d'Assise della Somalia per
l’anno 1951:

Residenti nel Commissariato del Benadir

Scek Abucar Scek Ahmed - Gheledi Gobron

Addò Alessò (Decuen) - Abgal Daut

praai Uaiè - Averghedi: Saad

Scck Ali Omar = Mobilen

Scerif Ali Zeno . Asceraf

Aliquò prof. Emanuele
Amarante sig, Aniello
Aues Dere - Morsciò

Capone sig. Gino

Caruso dr. Geniale
Concari sie. Ugo

D'Andria ing. Ernesto

Hagi Dere Barò - rer Magno

Donatelli prof. Dino
Familiari dr. Pietro
Giama Ahmed - Omar Mohamud
Hassan Iole : Murosada Fol Ulus
Tahia Sadik -. rer Faghi
Tlole Mallim - Ogaden Mohamed! Zuber “Tal
Islao Mohamed Apchei . Abgal Tacub “I

Mo| Dai  



ed Abdul Aortoble

può Abdurahman - Asceraf Sarman

edScek Musse = Dir

Ussen- Abgal Iusuf

sig. Francesco

Erzi Bogor - Osman Mohamud

pi - Averghedir Duduble

e sig. Alberto

marue z alsfiei

ALino
1USeppe

eom. Elvio

!Residenti nel Commissariato della Migiurtinia

li 1Issa -s Mendi

LSTeen.ini
so Dr. Massimo

Cdilleian Udegen

dre Agostino

_tengrate
na 1.Alessandro

fee o 

Mussa Samantar - Osman Mohamud

"MohamedOlò Abdi . Aver‘ghedir Aer

Residenti nel Commissariato dell'Alto Giuba

Scek Abdullahi Mahallim Mohamed= Agiuran

Scek Abdurahman Ahmed- Gassargudde

Scek Ahmed Scek Abdinur - Gassargudde

Bellucci sig. Nello

Hagi Mahamud Mohamed- Elai

Mustafa Scek Hassan - Arien

Nocioni sig. Teodoro

Rossito sig. Vincenzo

Surdo sig. Natalino

Tortora sig. Adalberto

Residenti nel Commissariato del Basso Giuba

Abdi Nur = Scekal

Dogliani sig. Giovanni

Gallotti sig. Marcello

Ghigo sig. Augusto

Hagi Giumale Giama - Harti

Flac: Hussen Bogò - Harti

Hagi Mohamed Kalif - Scekal

Hagi Santur Gollo - Ogaden

 
Residenti nel Commissa riato del Basso Uebi Sceheli

Aba Ali Abanur = Hattimi

Hagi Abdio Ibran - Dighil

Abdurahman Ali Issa - Sultano dei Bimal

Scerif Ahmed Abdalla

‘‘arola sig. Gennaro

Damele ing. Cesare

Fanti geom. Alberto

Scek Mohamed Scek Saidi .. Durugha.

Mogadiscio, li 15 gennaio 1951.



Decrei on. 5rep.

"iù

È L'AMMINISTRATORE
n ae

ISTA la legge 8 febbraio 1950,n. 13;

Evisto il decreto del Presidente della Repubblica Italiana, im

lat nl marzo 1950;

VISTAlapropria ordinanza n. 7 in data 12 aprile 1950 contenente

zioni per la provvisoria integrazione e l'aggiornamento delle nor-#i:

nepe nel Territorio in materia giudiziaria ;

RITENUTO necessario provvedere alla nomina degli assessori

pressso i Tribunali regionali della Somalia, a norma dell'art. 18 del-

|linamento Giudiziario ;

Sulla proposta del Giudice della Somalia

s. DECRETA :

Sono nomin:ti assessori dei Tribunali regionali della Somalia per
| ‘anno1951 i

1) Per il Tribunale Regionale del Benadir:

Sce TIGioule - Murosada Septi

i sig.o
Joppi‘of. Raffaele
\ Mohamud - Abgal Barise Matan

o sig. Ferdinando
edMohamud- Dir

k Mo]ramed!TR Beghedi
Umar Sal Ad =Amudi

Ì agi Tusuf - Osman Mohamud
r -rerMagno

guliueso;
ileOo3a

axIINISTRAZIONE FIDUCIARIA I'NALIANA DELLA SOMALIA

|Aredia sig. Luigi
Balboni sig. Livio
Dirie Aden - Issa Hahamud
Iannucci mar. Angelo
Hagi Ismail [usuf - Ali Soleiman
Mari sig. Giuseppe
Peruffo mar. Pietro
Hagi Said Iusuf - Ghesegulle

3) Peril Tribunale Regionale del Mudugh:

Aden Nur Bossei - Auadle

Bonora dr. Agostino
Cacciari ten, Socrate

Della Salvia dr. Alessandro

(Gebbia ten. Antonino

Ibrahim Abdio = Gigele
Marano ing. Giuseppe
Salad Hassan Giumale - Averghedir Aer

Mohamed Osman Dini - Badi Addo

Scirua Scek Mohamed . Auadle

4) Peril Tribunale Regionale dell’Alto Giuba:

Scek Hagi Aden Mohallim Omar - Ghelidle
Scerif Avò Scerif Ahmed= Asceraf

Balletto dr. Gio. Battista

Cecere dr. Antimo

Folco sig. Davide

Scek Hagi Terò Scek Abdi - Latif Ualamoghe

Mattinò rag. Ambrogio
Rossi Giuseppe di Carlo
Scerif Sidi Rasul - Asceraf
Sidò Ussen - Giambalul

5)  Peril Tribunale Regionale del Basso Giuba:

Abdi Omar- Scekal Au Loboghe
Dogliani sig. Giovanni
Gallotti sig. Marcello
Ghigo sig. Augusto
Hagi Hussen Bogò = Harti Dulbohanta
Hagi Ismail Sciruà - Harti Osman Mohamud
Hagi Mohamed! Calif - Scekal Au Cutub 



  
    

  

 

   

   

  

  

  

  
  

  
  

  
  
  

   

 

    

RAT a -
# Vi veni 2 Ù

at dI ki Di

HagiS inuturGollo -Ogade 1 MohamedZubeir

3; 6)Per il Tribunale Regionale del Basso Uebi Scebelt:

| gi Abdulkadir - Capo dei Goigal

ahamud Ahmed Amin - Gauadle

lur ahman Ali Issa - Sultano dei Bimal

jòIbrau . Capo dei Dighil

zzini sig. Luigi

èle ing. Cesare

a

L'AMMINISTRATORE

 

 

Fornari #3

PARTE SECONDA 3

BANCO DI ROMA 3
È Estratto di delibera 2ò

ù delibera del Comitato Esecutivo dei Banco di Roma, in Roma, in data
i ottobre1950,il signor Antonio Bavaj è stato trasferito dalla Filiale di ‘Tripoli  

  

   

  

   

  

  

  

Afi caalla Filiale di Mogadiscio in qualità di Direttore.

| Mogadiscio, li $ gennaio 1051.

has ) BANCO DI ROMA FILIALE DI MOGADISCI!) ‘a

Fulgenzi Gentile el
 

UFFICIOGIUDIZIARIO DEL COMMISSARIATO REGIONALErs nr.
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Curatore è stato nominato il sig. Prof, Fulvio Amoroso, di Mogi iscio.

Il tutto ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 73 Codice Civile (Libro Pri.

Mogadiscio, li ro gennaio 1r9s1.

IL CANCELLIERE
E. Bartolozzi
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SOCIETA' AGRICOLA ITALO SOMALA (S.A.1.5.) SE

Società per Azioni — Sede Villaggio Duca degli Abruzzi — Cap. Shs. 6.000.0 dd

Estratto del verbale di adunanza del Consiglio di Amministrazione D

Dal verbale di adunanza 23 novembre 1950, del consiglio di amministra:

zione della predetta società (depositato in atti del sottoscritto Notaro dr. Luig

Cassanello, residente in Genova, in data $ gennaio 1051 e registrato a Gen

- atti pubblici - ii 9 successivo al Vol. 676) risulta che il consiglio stesso

ì i signori Ing. Leone Puel, Capo dei
nominato a procuratori della società

vizi meccamici della società in Somalia, e il Rag. Arturo Salvi, Capo Con

bilità della società in Somalia, conferendo a ciascuno di essi la facoltà, di u

la firma sociale col Direttore Dott. Ferdinando Bigi, in caso di assenza odimi-

pedimento del Vice Direttore Dott. Girolamo Reggiani, ed assieme con questo

ultimo in caso di assenza od impedimento del Direttore Dott. Bigi, per tutti

gli atti di ordinaria amministrazione, con facoltà anche di apporre la firma di

girata per l'incasso su effetti, assegni e cheque all'ordine della società, esc

‘one ed avallo di effetti cambiari a carico della società,
però la creazione, emissi

emettere assegni sui conti attivi intestati alla società presso Banche e pri

di pertinenza della sti
in Somalia, come pure riscuotere ed esigere somme

da pubbliche amministrazioni è privati; ritirare valori, titoli, lettere, ra

mandate e plichi di pertinenza della società, sia dall’amministrazione po:

che da Banche o privati, rilasciandone a nome della stessa, ricevuta e quie!

Il Consiglio poi, considerata l'opportunità di demandare tanto ai Dirigent

Dott. Bigi e Dott. Reggiani, nonchè ai Procuratori su menzionati, la facoltà di

firmare anche tutti gli atti di trapasso di automezzi, di pertinenza della società,

con quelle precisazioni ed attribuzioni superiormente indicate, ha autorizzato

e facoltizzato i predetti Dirigenti e Procuratori ad usare la firma socialeanche

per atti di trapasso degli automezzi di proprietà della società presso il Reg i

Avtomobilistico in Somalia, nei modi e limiti su espressi. a

Genova, li 9 gennaio 1951.
Luigi Cassane

Si legalizza la firma dei Dr. Luigi Cassanello Notaro Genova dal Tribu-
vi

nale Civile e Penale di Genova.

Genova, li 9 gennaio 1951.
IL CANCEI
MassimilianoCas
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